
gio organizzato dal 4 al 9 settembre
e per il quale «la maggioranza di
noi, come me, ha già pagato la sua
quota». Tra deputati e senatori, ave-
vano aderito in 170, «sia di maggio-
ranza che di opposizione», spiega il
cappellano di Montecitorio, monsi-
gnor Lorenzo Leuzzi, pronto ad ac-
compagnarli. Ma con chi gli chiede
se ritiene che - almeno per forma -
questo pellegrinaggio fosse oppor-
tuno, nel momento in cui si parla
tanto dei costi della politica, monsi-
gnor Leuzzi si schernisce. «Per me è
tutto nuovo, dei dettagli organizza-
tivi non so molto», dice lui, avendo
ricevuto l’incarico a Montecitorio
dall’ottobre scorso. E chissà se il suo
primo pellegrinaggio con deputati
e senatori non si troverà a dover slit-
tare.

Perché il calendario dei lavori
parlamentari del prossimo settem-
bre nel frattempo è già pronto. I de-
putati dovrebbero tornare al lavoro
martedì 6 per discutere sul pro-
gramma di lavoro della Commissio-
ne europea per il 2011, oltre che su
una proposta di legge sulla bonifica
degli ordigni bellici e su una mozio-
ne riguardo la carestia nel Corno

d’Africa. E se per il giorno successi-
vo è già previsto un question time,
per giovedì 8 sono state fissate le in-
terpellanze urgenti ma l’opposizio-
ne ha chiesto che si prendano accor-
di con il presidente del Senato, Re-
nato Schifani, per fissare una sedu-
ta comune del Parlamento che deve
eleggere un giudice della Corte co-
stituzionale e un componente del
Consiglio superiore della magistra-
tura.

Tra gli appuntamenti in agenda,
quelli già inseriti nei lavori della set-
timana successiva, che dal 19 set-
tembre prevede la votazione in Au-
la sulla richiesta di arresto di Marco
Milanese e sulla mozione di sfidu-
cia di Pd e Idv nei confronti del mini-
stro dell’Agricoltura, Saverio Roma-
no.

E anche il Senato non sarà da me-
no, come ha annunciato ieri il presi-
dente Renato Schifani, anche lui do-
po aver anticipato dal 12 al 7 set-
tembre la ripresa dei lavori dopo la
pausa estiva, quando l’assemblea di
Palazzo Madama - ha spiegato - si
riunirà «per atti di sindacato ispetti-
vo», cioè interpellanze e interroga-
zioni.❖

L'assembleadipalazzoMadamaha
approvato a grande maggioranza il bilan-
cio interno 2010 e il preventivo 2011. Con-
tro hanno votato i parlamentari dell'Idv.
Sono previsti 120 milioni di euro di tagli
neiprossimi tre anni. Unordine delgiorno
bipartisan ha impegnato gli organismi
che gestiscono il Senato a ulteriori rispar-
mi: l'1%peril2011, l' 1,5%nel2012, il3,5%nel
2013 e il 6% nel 2014. Il bilancio 2010 è sta-
tovotatoperalzatadimanoallaquasiuna-
nimità. Il bilancio preventivo 2011 è stato
posto in votazione a scrutinio elettronico
palese: 244 sono stati i sì, 14 i contrari (Idv)
e 3 gli astenuti. «Il Senato della Repubbli-
ca, decidendo ulteriori tagli, si è messo in
sintonia con le percentuali di riduzione
dellaspesapubblicaesièdatopergli anni
avenireobiettiviancorapiùrigorosiinma-
niera da essere sempre più da esempio
nei confronti dei cittadini» ha detto Rena-
toSchifaniintervenendonell'Auladipalaz-
zo Madama durante il dibattito per l'ap-

provazione del bilancio interno.
Mailpacchettopotrebbeancheesse-

re più corposo e arrivare a 150 milioni.
«Abbiamodato votofavorevolealbilan-
cio del Senato perché, grazie al nostro
intervento, esso ora prevede un taglio
aggiuntivo del 12 per cento ai risparmi
già preventivati che si realizzerà già dall'
anno in corso e raggiungerà in quattro
anni la significativa cifra di oltre 150 mi-
lioni di euro» ha detto il senatore del Pd
Vidmer Mercatali che poi spiega: «La
convergenza sulle nostre proposte ha
consentito l'approvazione di un Ordine
del giorno, votato assieme alla maggio-
ranza, che mette le economie, i tagli e i
sacrifici del Senato in linea col bilancio
del Paese e con i sacrifici che vengono
chiesti ai cittadini». «In questa discussio-
ne- aggiunge Mercatali- c'è stato da par-
te della maggioranza la disponibilità ad
ascoltarci e alla fine il risultato è stato
molto positivo. Se ci avessero ascoltato
e si fosse dialogato in questo modo sui
provvedimenti anticrisi, avremmo fatto
un servizio al Paese e le difficoltà, oggi,
sarebbero inferiori. In primo luogo per i
cittadini, le imprese e le famiglie».

Il taglio del Senato
sale a 150 milioni
Pd: merito nostro

COSTI DELLA POLITICA

Depositata
legge per
le primarie

Arturo Parisi, Mario Barbi, Gabriele De Giorgi, Antonio La Forgia, Pasquale Londrillo,
Luca Andrea Massaro, Fausto Recchia, Giulio Santagata, Albertina Soliani e Sandra Zampa,
hanno depositato in Cassazione una proposta di legge di iniziativa popolare. Prevede il
ritorno alla legge elettorale precedente e l’introduzione delle primarie.
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